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Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel 
documento informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale 
contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto, con particolare riguardo alle coperture 
assicurative, alle limitazioni, alle esclusioni, ai costi nonché alla situazione patrimoniale dell’impresa. 
 
Il contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 
 
Bene Assicurazioni S.p.a. Società Benefit – Gruppo Assicurativo Bene - Via dei Valtorta, 48 – 20127 Milano;; 
tel. +39 02 892 973; sito internet: www.bene.it; e-mail: info@bene.it; PEC: beneassicurazioni@legalmail.it. 
Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con provvedimento IVASS n. 0237415 del 21/12/2016. 
Numero iscrizione Albo imprese di assicurazione n. 1.00180. 
Società appartenente al Gruppo assicurativo Bene; numero iscrizione Albo gruppi assicurativi n. 054.  
 
Il patrimonio netto, rilevabile dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato, ammonta a 60,4 milioni di euro, di cui 
25,2 milioni di euro relativi al capitale sociale e 35,2 milioni di euro relativi al totale delle riserve patrimoniali. 
Il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) è pari a 21,9 milioni di euro, mentre il requisito patrimoniale minimo 
(MCR) è pari a 9,8 milioni di euro. I Fondi Propri ammissibili alla loro copertura sono, rispettivamente, pari a 
46,4 milioni di euro e a 43,1 milioni di euro. L’indice di solvibilità (Solvency II Ratio) è, quindi, pari a 212,3%. 
Informazioni di dettaglio sono reperibili all’interno della Relazione sulla Solvibilità e Condizione Finanziaria 
(SFCR) disponibile sul sito internet della Compagnia www.bene.it/solvency 
 
Al contratto si applica la legge Italiana. 
 

Prodotto 

Che cosa è assicurato? 

 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

Che cosa NON è assicurato? 

Oltre a quelle riportate nel DIP Danni si elencano le principali esclusioni del contratto: 
• danni conseguenti ad errata pratiche agronomiche; 
• danni conseguenti a fitopatie; 
• danni dovuti a malfunzionamento o rottura dell’impianto di irrigazione. 

     Ci sono limiti di copertura? 
Oltre a quelle riportate nel DIP Danni, si elencano i principali limiti di copertura: 

FRANCHIGIA: 
• Avversità grandine e vento forte 

Al verificarsi di danni causati da grandine e/o vento forte, in forma singola o fra loro combinata, 
l’assicurazione è prestata, per ciascuna partita assicurata, con l’applicazione di una franchigia minima 
pari al 20%, a valere per entrambe le avversità, ad eccezione dei prodotti di seguito indicati: 

• franchigia grandine e vento forte pari al 10% per uva da vino; 
• franchigia grandine pari al 10% e vento forte pari al 15% per frumento e altri cereali minori, 

mais, soia, colza, sorgo, riso; 

 
Polizza sulle rese delle produzioni vegetali a 

seguito di avversità atmosferiche 
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi 

danni (DIP Aggiuntivo Danni) 

 
Bene Assicurazioni S.p.A. Società Benefit 

Prodotto polizza sulle rese delle produzioni vegetali 

Il presente DIP Aggiuntivo è stato realizzato il 01/01/2026 
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• franchigia grandine e vento forte pari al 15% per pomodoro, girasole, erba medica foraggio, erbai 
diversi, colture erbacee da biomassa, prato, prato pascolo, olive e frutta (a eccezione di 
albicocche, ciliegie, fico, fico d’india, melograno, susine e pistacchio) e uva da tavola; 

• franchigia pari al 30% per i prodotti da seme a scapo fiorale. 
• Avversità diverse da Grandine e Vento Forte 

• eccesso di pioggia, eccesso di neve, colpo di sole, sbalzo termico, vento caldo e ondata di 
calore in forma singola o combinata: 

• franchigia 30% per tutti i prodotti 
• gelo/brina, alluvione, siccità, in forma singola o combinata: 
• 40% per tutti i prodotti  

DANNI COMBINATI: 
a) danni combinati tra le avversità GRANDINE e\o VENTO FORTE e almeno una delle avversità di cui al 

precedente punto 2.a si applicheranno le seguenti franchigie:  
1.a.1 la franchigia applicata per tutti i prodotti sarà pari al 30% in caso di danni da Grandine e\o 

Vento Forte inferiori o uguali alla metà del danno complessivo. 
1.a.2  la franchigia applicata per tutti i prodotti sarà pari al 20% in caso di danni Grandine e\o 

vento Forte superiori alla metà del danno complessivo. 
b) In caso di danni combinati tra le avversità GRANDINE e\o VENTO FORTE, e almeno una delle avversità 

di cui al precedente punto 2.b si applicheranno le seguenti franchigie: 
1.b.1 Per danni complessivi pari o inferiori a 40 punti, con almeno 10 punti di avversità di 

frequenza e/o accessorie, si applica una franchigia del 30%; nel caso in cui il danno da altre 
avversità, diverse dalle catastrofali non superasse tale soglia, la franchigia è da intendersi 
30% 

1.b.2 Per danni complessivi superiori a 40 punti, si applica una franchigia pari alla somma dei 
danni relativi alle garanzie catastrofali, con un minino di 20% e un massimo di 40%. 

c) Il calcolo della franchigia riportato al punto b) si applica anche nel caso di danni in cui alle avversità 
grandine e/o vento forte combinate con le avversità catastrofali si aggiungano danni da avversità 
accessorie che, in questo caso specifico, vengono equiparate, a livello di franchigia, alle avversità 
catastrofali. 

d) In caso di danni combinati fra le avversità a fr. 30% con le avversità catastrofali a franchigia 40% la 
franchigia da applicare è sempre 40%. 

e) Per i certificati con franchigia fissa pari al 30% anche per le avversità Grandine e Vento Forte, la 
franchigia applicata sarà sempre pari al 30%. 

f) In caso di danni combinati tra GR e VF aventi franchigie diverse, la franchigia applicata sarà sempre 
la maggiore. 

LIMITE DI INDENNIZZO: 
• per danni da: Gelo-Brina, Siccità, Alluvione, Eccesso di Pioggia, Eccesso di Neve, Colpo di sole/Ondata 

di calore, Vento caldo e Sbalzo termico, singoli o combinate tra loro:  
✓ 80% al lordo della franchigia  

• per danni da: Grandine e/o Vento forte combinati con Gelo-brina, Alluvione, Eccesso di Pioggia, 
Eccesso di Neve, Colpo di sole/Ondata di calore, Vento caldo e Sbalzo termico: 

✓ 80% al lordo della franchigia  
• Limite 80% al netto di franchigia per i danni causati esclusivamente da Grandine e/o Vento Forte in 

forma singola o associata tra loro 
• associati tra loro: 
• Limite 80% per tutti i gruppi di prodotto 

SCOPERTO 
Per le produzioni protette da impianti di difesa attiva viene applicato uno scoperto pari al 20% relativamente: 

• all’avversità GELO e BRINA; 
• all’avversità GRANDINE che si verifica nel periodo che le reti non sono stese e\o nei 5 giorni antecedenti 

la raccolta. 
Per le varietà di riso gruppo ‘INDICA’, a decorrere dal 1° settembre 2026 la liquidazione dell’indennizzo verrà 
effettuata applicando uno scoperto pari al 10%. 
Lo scoperto viene decurtato per partita dal danno complessivo al netto di franchigia contrattuale. Eventuali 
limiti di indennizzo saranno applicati successivamente.  

Salvo deroghe la siccità può essere prestata solo su culture irrigue. 
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A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto è rivolto alle imprese agricole che vogliono assicurare le proprie colture dai danni conseguenti ad 
avversità atmosferiche, come definito dal P.G.R.A vigente. 

  Quali costi devo sostenere? 

I costi di remunerazione dell’intermediario sono inclusi nel premio di assicurazione. 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

All’impresa 
assicuratrice 

I reclami possono essere presentati con le seguenti modalità: 
- con lettera inviata a: Bene Assicurazioni S.p.A. Società Benefit, Servizio Reclami,  

Via dei Valtorta 48 20127 Milano 
- Tramite e-mail all’indirizzo: reclami@bene.it. 

La funzione aziendale incaricata della gestione dei reclami è: Ufficio Gestione Reclami. 
Il riscontro deve essere fornito entro 45 giorni. Il termine può essere sospeso per un 
massimo di 15 giorni per eventuali integrazioni istruttorie in caso di reclamo riferito al 
comportamento di un intermediario, suoi collaboratori e dipendenti. 

All’IVASS 

In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del 
Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, PEC: ivass@pec.ivass.it Info su: www.ivass.it  
 
I reclami che riguardano la normativa di settore devono essere presentati direttamente 
all'Ivass in quanto di competenza esclusiva indicando: 

nome, cognome e domicilio del reclamante con eventuale recapito telefonico; 
individuazione del/i soggetto/i di cui si lamenta l’operato; breve descrizione del motivo 
di lamentela; copia del reclamo già presentato direttamente all’impresa corredato 
dell’eventuale riscontro fornito dalla stessa; ogni documento. 

Arbitro 
Assicurativo 

E’ facoltà del Contraente di presentare ricorso all’Arbitro Assicurativo, qualora non dovesse 
ritenersi soddisfatto dall’esito del reclamo all’intermediario e\o all’impresa o in caso di 
assenza di riscontro entro il termine di legge, tramite il portale disponibile sul sito internet 
dello stesso (www.arbitroassicurativo.org), dove è possibile consultare gli ulteriori requisiti 
di ammissibilità, le informazioni relative alle modalità di presentazione del ricorso e ogni 
altra indicazione utile. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione 
delle controversie, quali: 

Mediazione 

La legge prevede la mediazione obbligatoria, che costituisce condizione di procedibilità, 
con facoltà di ricorrere preventivamente alla negoziazione assistita.  
Le istanze di mediazione nei confronti della compagnia devono essere inoltrate per 
iscritto a: 
Bene Assicurazioni S.p.a. Società Benefit – Gruppo Assicurativo Bene - Via dei Valtorta, 48 
- 20127; Milano (MI). 

Negoziazione 
assistita 

In ogni caso è possibile rivolgersi in alternativa all’Autorità Giudiziaria. A tal proposito la 
legge prevede la mediazione obbligatoria, che costituisce condizione di procedibilità, con 
facoltà di ricorrere preventivamente alla negoziazione assista. 

Altri sistemi 
alternativi di 

risoluzione delle 
controversie 

Arbitrato 
Il presente contratto non prevede la possibilità di ricorrere ad Arbitrato per la risoluzione 
di controversie tra le Parti. 
In ogni caso è sempre possibile per il Contraente rivolgersi all’Autorità Giudiziaria. 

REGIME FISCALE 

Trattamento 
fiscale applicabile 

al contratto 

Per i contratti agevolati non è prevista l’applicazione di alcuna aliquota fiscale 
Unicamente per i contratti non agevolati è prevista l’applicazione di un’aliquota fiscale 
pari al 2,5% dei premi imponibili 

 

AI SENSI DELL’ART.45 REG.IVASS 41/2020, PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA 
NON DISPONE DI UN’AREA INTERNET RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME 
INSURANCE), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE NON POTRAI CONSULTARE 
TALE AREA. 
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